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Lorena Bobbitt 
vendicatrice 
comeGiuditta 
~~- ROSETTA LOV 

è un quadro al Museo di Pa­
lazzo Pitti a Firenze che raffi­
gura Giuditta che taglia la te- ; 
sta a Oloferne. Un quadro im-, 

•'•• pressionante per il sangue e 
• o ^ > ^ ^ — l'impeto da angelo vendica­
tore del gesto di Giuditta. È il quadro più fa-
moso di Artemisia Gentileschi, la pittrice ca- : 
ravaggesca figlia di Orazio. Al centro è raffi­
gurata Giuditta che con una mano afferra 
per i capelli la testa di Oloferne mentre con 
l'altra regge forte la spada che gli sta già ta­
gliando la gola. Il grande corpo di Oloferne 
ancora immerso nel sonno, è tenuto fermo 
da una serva mentre il sangue imbratta il . 
materasso, dilaga ovunque come in una ma- : 
cellerìa, uno scannatoio. Da ragazza Alterni- : 
sia fu stuprata da un pittore amico del padre 
che frequentava abitualmente la casa e nel . 
quadro, di una violenza insolita nella pittri- • 
ce, non è difficile immaginare la rivolta per 
l'offesa subita e lo scempio e II sangue che 
chiama altro scempio e altro sangue. •:-•' • < 

A quel quadro ho pensato quando per la 
prima volta ho visto le fotografie di Lorena 
Bobbitt e del marito marine dal nome John 
Wayne e ho letto la loro sciagurata storia. 
Lei piccola, bruna, arrivata dal Venezuela 
per studiare e finita a fare la manicure, lui un 
metro e ottanta e ottantotto chili di muscoli. 
Un incontro in discoteca poi un lungo cor­
teggiamento e alla fine la ragazza che dice 
si. E subito comincia l'inferno. Mi sono chie­
sta come mai io che odio tanto la violenza in 
ogni sua espressione non ho provato orrore 
davanti al sangue che avrà inondato, come 
quello di Oloferne, il letto del monne evirato 
nel sonno. Come mai il mio senso della giu­
stizia si è sentito appagato dal «no guilty» 
della'giuria di Manassas, in Virginia. E inve­
ce quando si è trattato-delie ragazzine di Ci­
vitavecchia, ho provato uno spaventoso di­
sgusto per la vendetta di quel padre-Rambo. .; 

C'è un brano di Manzoni che Primo Levi ' 
riporta in quello straordinario libro che è «I 
sommersi e i salvati». Dice Manzoni: «1 pro­
vocatori, i soverchiatori, tutti coloro che, in : 
qualunque modo, fanno torto altrui, sono 
rei, non solo del male che commettono, ma 
del pervertimento ancora cui portano t'ani­
mo degli offesi». La condizione di offeso non 
esclude la colpa, aggiunge Levi, e spesso 
questa'è obiettivamente grave, ma non co­
nosco tribunale umano cui delegarne la mi­
sura. La giuria di Manassas, che certo ignora 
il testo di Manzoni e quello di Levi, ha avuto 
però presente gli stessi concetti. Non si può 
dire altrettanto della giuria che due mesi pri­
ma aveva assolto dall'accusa di stupro John 
WayneBobbitt. .j ,. •-,;"%,,;,..- • ••,; -

La vendetta recita dente per dente. Nell'at­
to della piccola e bruna Lorena non c'è ven­
detta ma l'impulso irresistibile di ribellione 
del più debole nel confronto del più forte . 
Una ribellione che risponde a una idea di 
giustizia. Niente è razionale, premeditato, 
anche la sua fuga in automobile nella notte, 
prima di consegnarsi alla polizia, non ri­
sponde a nessuna logica. Avrebbe potuto 
ammazzarlo quel marito che dichiarava «a 
me le donne piace maltrattarle, mi piace far­
le urlare, farle sanguinare, costringerle a 
chiedere pietà». Accoltellarlo alla schiena, ' 
spaccargli il cuore, lei gli ha strappato lo 
strumento che, come un pugnale che si tie­
ne nascosto negli stivali, il marito tirava fuori 
per minacciarla e torturarla, ferirla, umiliar­
la. Si chiama castrazione e capisco come 
molti, e non solo uomini, di fronte a un avve­
nimento del genere possano provare racca­
priccio. La parola castrazione è spesso usa­
ta in senso metaforico, e sempre per signifi­
care una privazione e uno snaturamento. 
Qui riacquista il suo senso primitivo, ma an­
che quello che in termini dotti si chiama fal­
lo riacquista il suo valore originario. Il giova- ; 
ne che i giornali descrivono dedito al body 
building ne faceva un uso violento assoluta-. 
mente improprio. Un soverchiatore, per dirla ; 
col Manzoni, che aveva suscitato In lei un ; 
odio tale che molti anni dopo si sarebbe,'. 
concretizzato nel gesto vendicatore di Giù- ; 
ditta, in quel rosso spalmato senza rispar- ' 
mio denso e vischioso sulla tela. In quella 
notte di giugno in Virginia Lorena Bobbitt, 
senza saperlo, ha compiuto un atto molto ' 
più grande di lei. Non è un'eroina né una ; 
Giuditta votata alla salvezza del suo popolo. 
È solo Lorena Bobbitt, una manicure emi- ' 
grata dal Venezuela che con il suo stipendio 
tirava avanti la baracca, una ragazza che la •• 
giuria di Manassas ha assolto per un profon- ' 
do senso di giustizia. Perchè tutti coloro che, 
in gualche modo, fanno torto altrui, sono rei, '• 
non solo del male che commettono, ma del 
pervertimento ancora cui portano l'animo 
degli offesi - •• 

Scienziato processato per aver denunciato la costruzione di una micidiale «bomba» chimica 

Ecco Panna totale dei russi 
• Uno scienziato russo, Vii Mirzaianov, verrà processato a 
porte chiuse, a Mosca. La sua colpa? Aver rivelato che la Rus-

: sia, nonostante abbia firmato il trattato di Ginevra per l'abolì-. 
' zione delle armi chimiche, continui invece la sperimentazio- • 
ne e !a ricerca su questi ordigni. Ma dietro questa vicenda 
spunta anche un fantasma, quello di Zirinovskij, il fascista 
russo che aveva annuncialo l'esistenza di una superarma se­
greta. È possibile che una delle armi di cui lo scienziato Mir­
zaianov sia a conoscenza, sia proprio quella a cui si riferisce 

; Zirinovskij. Si tratterebbe di un ordigno chimico otto volte 
pw potente del già micidiale gas nervino Intanto un altro 
scienziato che per 15 anni ha partecipato allo sviluppo delle 

tr-jws&rzzr*' 

Allarme a Mosca 
per Vii Mirzajanov 
Un altro studioso 
minaccia: -
rivelerò tutto 
GIULIANO NENCINI 
A'PAGINA"* 

armi chimiche in Russia ha minacciato di rivelare formule e 
segreti se entro il A febbraio non saranno adottate misure per 
proteggere la salute degli abitanti della zona dove si sta prò- . O I Ì V C Y S t O T l G 
cedendo alla distruzione degli aggressivi chimici.La minac- " , - ' * * " ' ^ * v J l V l l v 
eia è venuta da Vladimir Uglyov, ex ricercatore-capo dell'isti­
tuto di ricerche chimiche di Volsk, una località della regione 
di Saratov (medio Volga) sita a pochi chilometri dal poligo­
no di Shikhany dove sono state sperimentate le armi chimi­
che e dove ora si sta procedendo alla loro eliminazione. 
Ugliov sostiene che l'eliminazione a Shikany viene effettuata 
in modo rudimentale, con gravi conseguenze per la popola-

«Vi racconto 
il mio Vietnam 
senza pace» 
Il regista Oliver Storie presenta il suo nuovo film 
Tra cielo e terra, che conclude la trilogia sul Viet­
nam iniziata con Platoon e racconta la guerra dal 
punto di vista vietnamita. È la storia di una conta­
dina vietnamita sposata a un militare amencano 
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«Non è la Rai» 

In pellegrinaggio 
per le ragazze 
di Boncompagni 
Poco distante dal Centro Palatino, dove si registra 
Non è la Rai, morirono in un incidente due giova­
nissime : protagoniste ; della • trasmissione. Quel 
luogo è diventato meta di pellegrinaggio, dove si 
recano ogni giorno centinaia di giovani 

FULVIO ABBATE A PAGINA S 

Gigi Riva 

«Più forte 
dimeediPelè? 
Sì, Crujiff » 
«Quando ho cominciato a giocare a calcio ero stu­
pito che mi pagassero». La più grande ala sinistra 
della.storia azzurra racconta il «suo» pallone: 
«Troppe cose di questo mondo non mi convinco-
nopiù» «L'ItaliadiSacchi'Puòandarelontano » 

À PAGINA» 

Ieri il no definitivo della facoltà di Psicologia alla conferenza dell'ex brigatista 

Andrò a Padova, voglio vivere 
; ai Si comunica in molti modi. Anche 
. dicendo di non volere comunicare. Mi 
: dispiace dover prendere atto che a Pa- f. 
dova ci sia ancora chi sceglie questa -;;, 
via. D'altra parte, nella stessa città, sono >„ 
invece molte le persone che alla chiù- .;; 
sura preferiscono l'apertura e all'eccita- . 
zione delle passioni la pacatezza delle p 

' domande e della comune ricerca a ri- ;.'• 
sposte finora non trovate. In ogni caso il ' 

• mio viaggio è vincolato dall'autorità ••'• 
giudiziaria all'attività che svolgo come » •. 

. direttore editoriale della casa editrice :ó 
•Sensibili alle foglie». Un viaggio di lave- ; ; 
ro, dunque: non un raid terroristico. A • 

. Padova ci andrò nei giorni previsti per- / 
che come cittadino, sia pur semilibero, ;", 
ho il diritto ed il bisogno di svolgere nel s-; 
modo migliore il mio lavoro. Checonsi- ' • 
ste nel presentare libri ed autori alle .:. 
persone interessate. Libri che racconta- •,. 
no il viv,uto di persone che lottano per ; -, 

RENATO CURCIO 

dare un senso alla loro vita resa difficile -
dal razzismo, dalla discriminazione e ; 
dall'assenza di politiche sociali. Libri '" 
che ogni giorno si mettono all'incontro 
e verificano un'attenzione qualificata di '•:! 
pubblico, essendo stati recensiti sulle '.. 
pagine dei giornali; presentati o adottati ';;• 
in varie università; acquistati da enti lo­
cali; e premiati da Fondazioni. .-: '-.. 

Perché allora tutta questa eccitazione 
degli animi a Padova, mentre in moltis- • 
siine altre città l'accoglienza è stata at- . 
tenta ed anche incoraggiante? Perché 
invece di mettere l'accento sul mio at- ,, 
tuale lavoro qualcuno ha cercato di far • 
rivivere climi di altri tempi? Smarrita la '; 
memoria delle università medioevali - . 
che nella situazione attuale meritano .* 
seiK'altro un rimpianto - affiora forse, a ;•' 
Padova, una più recente memoria lega­

ta agli scontri sociali degli anni 70. Anni 
ancor vivi non certo perché di essi per- ' 
manga una qualche traccia nell'Italia di 

. oggi, ma perché culturalmente non si è 
riusciti ad elaborarli, emotivamente 
non si è stati capaci di superarli, istitu-

'zonalmente non si è avuto il coraggio 
dichiuderli. 'Vui'.-••••.•'•.•'•".• .*•..• •'•. 

Ed allora è proprio questo il nervo 
. scoperto che Padova oflre alla riflessio­
ne nazionale ed in questo senso io so­
no grato al Sindaco e al Rettore dell'I)-

• niversiti. Col loro atteggiamento essi mi 
. mettono, e ci mettono, in condizione di 
• guardar meglio nel torbido delle que­
stioni irrisolte e dunque di procedere 
nel faticoso cammino della loro solu­
zione, Inaugurare un atteggiamento di-

, verso rispetto agli anni 70 non è chiesto 
soltanto dai mutamenti sociali e dal 

passaggio politico che l'Italia sta com­
piendo. Esso è condizione, anche, di 

'. unrin ovamento culturale senza il qua­
le tutti si resterà prigionieri del rancore, 

? - del rimosso e della vendetta. E prigio-. 
. nleri resteranno anche quelle 400 per-
;,' sone che sono ancora in carcere o in ; 
•"' esilio. •:.:.•• :• -..•->•••'••• - - . . . > • - . - -,,••-.:•; 

In questo viaggio a Padova, lo ribadi- : 
sco, non sono autorizzato ad affrontare 

'" quei temi che qualcuno ha sventolato ' 
' come come un pericolo se non un'in- i 

solenza. Da parie mia, comunque, for- ; 
;. mulo l'auspicio che si crei presto un'oc-
v casione adeguata per far prevalere sul • 

ribollire delle passioni irriflesse, il terre-
.'. no, casomai più difficile, di una comu-

' nicazione meditata. Ese le personeche : 
oggi ostentano la loro indignazione vor-

: ranno farsi promotrici di questo saluta-
,-• re incontro, sarò ben lieto di potervi ' 
''•}' partecipare. -'-.'•:•:!,•„•.'-.Ì-.-:'.-..'.-..''.- ,',^": 

Già pubblicati 

1 Nicholas Humphrey 
L'occhio della mente 
Ovvero perché ^/i animuli 
non si premiano alto sfM'Cdiio 

2 Geoff Dyer 
Natura morta con custodia di sax 
Stonc di jazz 

3 Fernando Savater 
Creature dell'aria 
Trentun monofoght probabili 
d'improbabili personali 

Collana Saggia/Mcnr 


